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“25 APRILE DA PROTAGONISTI
PER MEGLIO CAPIRE E PER NON DIMENTICARE”

Anche quest’anno con l’avvento della primavera, celebriamo il 25 APRILE.
Sono passati ormai oltre 50 anni dalla data storica di quegli eventi che
avvennero nel lontano 1945 e di conseguenza il ricordo diretto di chi ha
vissuto quegli anni o quel momento diviene gradualmente meno nitido ed
affievolito da quella patina che inevitabilmente il tempo, sovrano eterno
ed immutabile, stende su og~zi evento umano.
Chi ha vissuto in quegli anni, sia nel caso che abbia avuto una parte
attiva e diretta, sia nel caso che abbia solo avuto una parte indiretta,
anche per ragioni di età, riesce sicuramente ad evocare nella sua memoria i
momenti salienti, l’emozione di un attimo, di un annuncio che in quel
frangente sembrò s-z~ importante, ma che solo a distanza di tempo ha potuto
manifestare tutta la sua molteplice valenza.
Quel 25 aprile 1945 ha assunto nella storia moderna il ruolo di una tappa
miliare che ha modificato il corso della storia per centinaia di milioni di
persone ed ha impostato una direzione di sviluppo per decine di milioni di
persone, fino ad oggi. Forse non tutti coloro che furono attori in quei
momenti potevano rendersi conto di quale importanza fosse corre lata a
quelle loro azioni.
Le convinzioni e gli ambiti che mossero quei cittadini erano e restano oggi
dei valori assoluti che si evidenziano ogni qual volta un popolo sente
messa in discussione la propria dignità, la propria capacità di decisione,
il proprio modo e voglia di vivere e lavorare, la propria libertà ed il
proprio spirito di iniziativa.
Queste motivazioni sono vive e vitali ancora oggi e fanno parte di quel
bagaglio di esperienze e di cultura che possono portare un popolo a
scegliere azioni e percorsi difficili, in nome di questi obiettivi ed anche
la storia odierna ò costellata di esempi di tal fatta.



Orbene, se le generasioni mature nascono1 da queste convinzioni e hanno
questo bagaglio, è però dovere di esse far capire e trasmettere ai giovani
e alle generazioni che stanno affacciandosi alla vita attiva, le
sollecitazioni giuste affinchè ci sia una presa di coscienza ed una
introspezione interiore sulla ineluttabile volontà di libertà che esprime
la nostra terra, oggi come ieri.
E’ in questo senso e con questo intendimento che due anni fa abbiamo voluto
varare un modo nuovo, qui, nella nostra Città, nella nostra Sala
Consiliare, di ricordare il 25 aprile.
Il seme va gettato fra i nostri ragazzi che sono in grado di far crescere
le convinzioni e le certezze nelle loro menti ancora libere da
condizionamenti o problematid~d indotte.
Così, nel 1996 e nel 1997, con la fondamentale collaborazione della scuola
e degli insegnanti, abbiamo cominciato a far divenire attori della
manifestazione del 25 aprile proprio le scolaresche, instaurando così un
nuovo approccio a questo importante avvenimento della nostra storia.
I risultati sono e sono stati sotto gli occhi di tutti: i ragazzi recitando
a loro modo “la Resistenza” regalano momenti di commozione e di
coinvolgimento, molto più di qualsiasi discorso. I ragazzi riescono a far
propri i momenti della Liberazione, componendo personalmente brani, azioni.
Sia gli adulti che i giovani ne sono coinvolti. Abbiamo già visto negli
scorsi anni la Sala C’onsiliare gremita non sole di autorità e di cittadini,
ma anche di ragazzi e giovani.
Ritengo che questa via vada tracciata, che questo debba essere un modo
nuovo di trasformare un evento storico in uno stimolo per il presente e in
un insegnamento per il futuro.

Anche quest’anno, quindi, Busto Arsizio celebrerà il 25 aprile con i
ragazzi, la scuola, gli insegnanti e i genitori. Godiamoci la spontaneità e
forse anche l’ingenuità dei giovani che sicuramente sono più vicini, come
spirito e come amore, ai tanti giovani che donarono la loro vita
all’olocausto in un difficile momento della nostra storia.

Lasciamo gli oratori ufficiali alle manifestazioni centrali che avvengono
al governo, dove le roboanti celebrazioni sono più importanti dei
contenuti.

Gianfranco Tosi
Sindaco di Busto Arsizio



«Noi il 25 Aprile ci sare
~bo e ci sarà anche il conian
dante partigiano che il sindà
~o non vuoi far parlare».

4 ~ La decisione è stata presa
.dall’Anpi, da altre associa
~ioni e da alcuni partiti poli
tici riuniti per decidere che
atteggiamento tenere di fron
fè al rifiuto del sindaco Gian
fratico Tosi di dare spazio ad
un oratore nella cerimonia

~ j~.er l”anniversarjo della Libe
ràzione.

4 Dopo aver ventilato lipo
~ tesi di una contromarijfesta

zione, 1’Anpi ha scelto un’al
~ tra strada:< Ci presenteremo

ugualmente nella sala consi
~ liare - dice il presidente Gio

s’anni Castiglioni - e assiste-
4 temo in silenzio alla cerimo
~ nia».

~ Che senso avrà questa spe
~ >~ie di sciopero bianco? Che

cosa spera Castiglioni? «Il
~ ~indaco ha ancora tempo per
,~ ~og1iere veti incomprensibili

risponde Castiglioni - Di
~ mostri di averne la volontà».

«La speranza è l’ultima a
~ morire - commenta Walter
1 ~ellazzi, capogruppo del-

I l’Ulivo - Ma sono già sicuro-~ che Tosi non darà la parola
~“a1l’oratore partigiano. Eppu

re sarebbe un atto di civiltà».
~‘‘~ Bellazzi aggiunge:« Il Co

mitato antifascista ormai esi
ste solo sulla carta. E’ stato
ridotto ad un organismo inu
~leperchè non può fari altro
~he accettare il progr~nma
~eciso dall’amministrazione
cbhiuhale. Icapigruppo del
l’opposizione sono abituati

- ad essere presi a pesci in fac

ciazione deportati,la briga
ta partigiana Alfredo Di
Dio, i Combattenti e reduci,
i Mutilati e invalidi di guer
ra, i Genieri, i Sindacati
confederali e i partiti Pds,
Ppi, Rifondazione comuni
sta e Ulivo.

Le associazioni hanno an
che diffuso un comunicato
per ribadire che «la risposta
negativa del sindaco risulta
incomprensibile ed offensiva
nei confronti diquanti han
no partecipato alla lotta di
Liberazione ed in quanti cre
dono nei valori di democra
zia, libertà e tolleranza».

«L’augurio che mandiamo

Le celebr~zzioni per il 53° alzniversario della Libera
zione cominciano oggi con l~ deposizione di corone al
tribunale, in via Solbiate al monumento al’ partigiano
Rodolfo Gallazzi, al cimitero principale e al cimitero di
Sacconago. Il corteo partirà alle 9 dal palazzo comunale:
Successivarnente sarà reso ornaggi ai cippi dei partigiani
C’oppe, Maccintelli e Venegoni, caduti in guerra.

Il programma di domani prevede alle 10 una messa al
Tempio cii’ico-~Y -Sant’A ano, seguita dalla deposizione di
corone al Thiiiòiò i’te~o, al moilumento alla Resistenza e
al monumento ai C’aduti che verrà raggiunto in corteo.

La cerimonia contuerà alle 11 nell’aula consiliare di
Palazzo Giiardanj con una celebrazione ufficiale curata
dagli alunni e dagli insegnanti del quarto circolo didatti
co che preseizteranno canti ~ poesie sul tema della pace.
Ieri i,ztanto al Liceo Artistico è stata inaugurata la mo
stra di fotografie e documenti sulle leggi razziali del 1938
in Italia.

alla città - conclude il docu- Nessuna novità intanto
mento - è che il 25 Aprile sul fronte delle indagini per
continui ad essere anche a il furto dell’urna di Au
Busto un giorno d~ festa, schwitz.
non turbato da-stizzosi pre- : Molte persone però si
giudiziali». stanno recando in questi

Domani mattina, nell’aula giorni al Tempio civico di
consiliare di Palazzo Gilar- -Sant’Anna dove sostano al-
doni, dunque si. presenterà ctini minuti davanti alla la-
anche l’oratore indicato dal- pide che ricorda i Caduti
1’Anpi: Bruno Golo, ~X CO- nèlla guerra di Liberazione.
mandante partigiano della Lo riferisce Angioletto Ca
l8lA Brigata Garibaldi che stiglioni, presidente dell’As
operò nella zona del Gallara-. sociazione deportati, il qua-
tese Se il sindaco Tosi glie le aggiunge « Busto Arsizio
lo consentirà; al1oi~’ potrà~ ba ancora un cuore grande.
alzarsi e parlare. Altrimenti Il marmo freddo è dentro il
non potrà fare altro che palazzo».
ascoltare. m. gav.

• (Vin.~o.) - P~r i Cinque
Ponti, megasvincolo finito a
metà, porta d’ingresso di Bu
sto Arsizio per chi arriva dal
Sempione o dall’autostrada,
forse è la volta buona. La for
mula dubitativa è doverosa
quando sono in gioco opere
pubbliche la cùi competenza
è di quegli enti che fanno ri
ferimento allo Stato e che
non sempre, anzi, quasi mai,
brillano per celerità e funzio
nalità burocratica. Ma il “for
se” è qualcosa in più del
“niente” che ha sinora carat
terizzato l’importante Struttu
ra viabilistica; cominciata
agli inizi deli anni Novanta,
aperta al traffico - per il pri
mo lotto - alla fine del ‘93,
dimenticata dall’Anas che
solo ultimamente ne ha ripre
so in mano i destini. In veri
tà, una consistente accelera
ta gliel’ha impressa Palazzo
Gilardoni, nella fattispecie il
sindaco Gianfranco Tosi che
attorno’ ai Cinque Ponti ha
tenuto botta da sempre e fino
a ieri, quando a Busto sono
arrivati tecnici e funzionari
dell’Anas per il sopralluogò
conclusivo. Con loro, l’inge
gner Vanni Berni che sta re
digendo il progetto esecutivo
dello svincolo. L’elaborato
dovrebbe essere consegnato
a giugno. Il cantiei~e, buro
crazia permettendo (bisogna
indire la gara d’appalto),
aprirà fra un anno circa.

L’Anas ha già stanziato i
15 miliardi necessari per
completare l’opera. Ma a
questa somma potrebbe ag
giungersi un contributo stra

le strade e degli svincoli fra
le vie Firénze e per Fagnano.
In sostanza un assetto nuovo
per una zona strategica della
viabilità cittadina, dove si
intersecano il Sempione, il
traffico da e per l’ospedale, il
collegamento con la Milano-
Laghi e la superstrada della
Malpensa.

Gianfranco Tosi aveva già
bussato alla porta dell’allora
ministo per i Lavori Pubblici
Antonio Di Pietro, ottenendo
per i Cinque Ponti una atten
zione sino a quel momento
fevole. E siamo finalmente
alla stretta finale. Almeno si
spera.
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25 APRILE Simbolica azione di protesta verso Tosi che rifiuta di far parlare un ex ~ornandante
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CINQUE- PONTI Sopralluogo del sindaco coi t~cnici Anas

stretta - fina’e
I lavori per con~pietare la struttura previsti nel ~99
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Il monumento ai Caduti
della Resistenza. Sotto:

Giovanni Castiglioni,
presidente delJAnpi

cia, ma i partigiani no. E
pensare che avevano soltan
to chiesto, con umiltà, di per
mettere ad un lofò esponente
di tenere un breve discorso di
pochi minuti. Era un’occa
sione per gli scolari di Busto
di ascoltare un uomo che ha
vissuto in prima persona la
guerra di Liberazione».

La decisione di presentar
si ugualmente con l’oratore
designato è stata presa mer

coledì sera nella sede del
l’Anpi. All’incontro hanno
partecipato anche gli espo
nenti di vari gruppi: l’Asso-

Il sindaco Tosi e l’ingegner Berni ieri ai Cinque Ponti
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ordinario di un miliardo di
Palazzo Gilardoni, per rea
lizzare piste ciclopedonali
dalla zona di via Firenze fino
a viale Diaz. «Il vertice del
lAnas ci ha chiesto uno sfor
zo. Non abbiamo detto di no»
puntualizza il primo cittadi
no, che ieri ha partecipato
personalmente al sopralluo
go. La seconda tranche dei
lavori prevede il completa
mento dello snodo, con il
raccordo in falsa galleria fra
viale Diaz e il Sempione, un
sottopasso pedonale sullo
stesso viale, una passerella
sempre per i pedoni sopra la
ferrovia, la sistemazione del-


